ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA

Via Vigone 42 – 10064 PINEROLO

P.I. 05059960012

PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE GENERALE
n. 38/18 – servizio appalti del 01 agosto 2018
OGGETTO: SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AUTOVEICOLI INDUSTRIALI CON PORTATA SUPERIORE AI 35 Q.LI DEL PARCO MEZZI DI ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. PER ANNI TRE - C.I.G.: 7563415780. 
ANNULLAMENTO BANDO DI GARA

Premesso che,

con provvedimento del Direttore Generale di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. in data 14/06/2018 veniva approvato l’elaborato tecnico costituito da un capitolato tecnico prestazionale, redatto in data “giugno 2018” dal sig. Gianni Rostan addetto alla gestione “parco mezzi” di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., predisposto al fine del conferimento in appalto del servizio di “manutenzione ordinaria e straordinaria degli autoveicoli industriali con portata superiore ai 35 q. del parco mezzi di Acea Pinerolese Industriale S.p.A.”, da cui risulta una spesa complessiva di € 600.000,00, oltre l’IVA;
con medesimo provvedimento veniva autorizzato l’avvio delle procedure per l’affidamento in appalto del servizio di cui agli atti tecnici come sopra approvati, mediante gara ad evidenza pubblica con il sistema della procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed il criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) stesso decreto; cioè con la procedura che prevede la presentazione di offerte segrete da confrontarsi con i tre importi totali (A “mano d’opera stimata per servizio manutentivo mezzi” + B “ricambi per i mezzi Iveco e non” + C “prestazioni speciali”)  indicati nel disciplinare di gara ed aggiudicazione all'impresa con l’offerta di maggior ribasso sull’importo totale, derivante dalla somma dei tre importi totali ribassati A+B+C, previa verifica della congruità del prezzo ai sensi dell’art. 97, commi 2, 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ovvero ai sensi dell’art. 97, comma 6 stesso decreto;

a norma del combinato disposto degli artt. 72, 29 e 216, comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del D.M. 02/12/2016, veniva data la necessaria pubblicità al bando con la sua trasmissione in forma integrale alla Gazzetta Ufficiale Comunità Europea in data 10/07/2018 e relativa pubblicazione in data 12/07/2018, con pubblicazione per estratto sul n. 81 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 5ª serie speciale relativa ai contratti pubblici, in data 13/07/2018, per estratto sul quotidiano a diffusione nazionale “Gazzetta Aste ed Appalti Pubblici” in data 18/07/2018, sul quotidiano a diffusione nazionale “La Notizia Ed. Nazionale” in data 14/07/2018, sul quotidiano a diffusione locale “Il corriere dello sport” in data 14/07/2018, sul quotidiano a diffusione locale “Luna nuova” in data 14/07/2018, e in versione integrale sul sito web del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti https://www.serviziocontrattipubblici.it in data 13/07/2018, sul sito web dell’Osservatorio Regionale Contratti Pubblici http://www.regione.piemonte.it/contrattiPubblici/index.htm in data 14/07/2018, sull'Albo Pretorio Online di ACEA http://www.albopretorionline.it/aceapinerolese/alboente.aspx  in data 13/07/2018, sull’albo pretorio Online del comune di Pinerolo http://www.comune.pinerolo.to.it in data 13/07/2018 e  sul profilo del committente della Stazione Appaltante https://www.aceapinerolese.it/category/bandi-di-gara/servizi in data 12/07/2018;

Vista la nota di contestazione per la gara di appalto in oggetto, trasmessa tramite PEC in data 25/07/2018 all’ufficio appalti di ACEA, con cui lo studio legale “Battaglia & Arceri” con sede in Roma fa rilevare i profili di illegittimità del criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” prescelto dalla Società committente e degli importi posti a base d’asta soggetti a sconti fissi superiori alla metà del valore degli stessi.
Che a seguito di accurata disamina sono state effettivamente rilevate alcune imprecisioni e spazi di indeterminatezza tali da poter causare difficoltà nell’aggiudicazione dell’appalto o l’insorgenza di contenziosi successivi alla stessa, per le ragioni di seguito espresse:
· Come chiarito dall’ANAC nella Linea guida n. 2, aggiornata con delibera n. 424 del 2 maggio 2018 “Per servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato” devono intendersi quei servizi o forniture che, anche con riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento, non sono modificabili su richiesta della stazione appaltante oppure che rispondono a determinate norme nazionali, europee o internazionali. Pertanto, sulla base del dato normativo sopra riportato, si ritiene che il criterio di aggiudicazione più conforme alla tipologia di procedura in essere sia quello dell’offerta “economicamente più vantaggiosa” e non “del minor prezzo”.
· Che prevedere un prezzo scontato, come imposto nel capitolato tecnico prestazionale, rispetto al listino prezzi non è conforme a quanto previsto dalla normativa vigente, la quale prevede che il progetto (oggi necessario anche per gli appalti di servizi) debba essere sviluppato sulla base dei listini vigenti.
Considerato che nella nota di cui sopra si chiede di procedere a tutti gli atti volti all’annullamento della gara de quo in ossequio al potere di autotutela proprio di ogni singola Amministrazione.
Ritenuto necessario, ricorrendo i presupposti di cui all’art. 21-octies della Legge 241/1990 e s.m.i., addivenire all’annullamento in sede di autotutela del succitato bando di gara già pubblicato, in ragione dei vizi accertati, e nella previsione peraltro che venga approvato un nuovo bando di gara.
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Massimo Iennaco, dipendente di questa Società, in qualità di dirigente del settore “igiene ambientale, impianti e servizi”.

Ravvisata la propria competenza di provvedere in merito ai sensi dello Statuto della Società. 

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE GENERALE 

DISPONE
Per le motivazioni esposte in premessa, l’annullamento in autotutela del sopraindicato Bando di gara già pubblicato e della conseguente procedura di gara, ai sensi dell’art. 21-octies della Legge 241/1990 e s.m.i.;

di dare idonea pubblicità della presente determinazione mediante pubblicazione di avviso di annullamento del bando;
di dare atto nel suddetto avviso che alle imprese che hanno provveduto ad inviare il plico relativo all’offerta, sarà loro restituito a mezzo del servizio postale;

di procedere alla revisione e aggiornamento degli atti tecnici, del bando e del disciplinare di gara (incluso i rispettivi allegati) al fine di indire nei tempi più celeri possibili una nuova gara di appalto.
di dare atto che contro le clausole immediatamente lesive contenute nel presente provvedimento è ammessa impugnazione mediante ricorso al T.A.R. per la Regione Piemonte, nei modi e termini fissati dall’art. 204 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., entro 30 giorni. Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 119 e 120 del D.Lgs. 104/2010 (Codice del Processo Amministrativo). Si applica quanto previsto dall’art. 29 del Codice.
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